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INTERVENTO DELLA LEGA 

NELLA CRISI DELLA ROMA 

Il dott. Franchi, commissario straordinario della Lega nazionale di calcio, ritiene pre-

[matura l'idea di un'« amministrazione controllata » ma intanto ha inviato a Roma il 

rag. Niccolini (che sarà assistito dall'avv. Stacchi) in « missione esplorativa » e con 20 

lilioni per pagare i giocatori e assicurare così il regolare svolgimento del campionato 

Il commissario della Lega dott. ARTEMIO FRANCHI aiuterà MARINI CETTINA a 
salvarsi ? 

orna-Juve si giocherà 
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JOEY GIARDIELLO che 
l'altra notte ha conservato 
il titolo mondiale dei pesi 
medi battendo ai punti Ru-
bin «Hurricane» Carter a 
conclusione di un incontro 
combattuto, che ha avuto il 
suo momento più dramma­
tico al quarto « round », a.«-
sieme al suo avversario al 
termine del «match». 

Non cambia padrone il titolo mondiale dei « medi » 

Giardiello sempre campione 

Carter sconfitto ai punti 
Kingpetch: 

metterò K.O. 

Burruni 
*»(•$**> 

BANGKOK — Il campione mon­
diale del pesi mosca. Il thailan­
dese Pone Kingpetch h» predet­
ta che metter* K.O. lo sfidante 
italiano salvatore Burroni en­
tro I primi 5 « ronnds », nel ca­
so l'Incontro abbia effettiva­
mente luogo. Infatti 11 segretario 
della Federpngllato thailandese 
ha detto oggi che sono state 
fatte nuove allettanti proposte 
• Burroni (borsa di 10 mila dol­
lari e giuria Italo-thailandese-
giapponese) per combattere a 
gennaio contro Kingpetch. Ma 
l'ultimatum al campione scade 
oggi: entro oggi dunque King­
petch dovrebbe essere dichiara­
ta) decaduto. Nella foto: BUR-

Nostro servizio 
FILADELFIA. 15 

Joey Giardiello ha conservato 
il titolo di campione mondiale 
dei pesi medi battendo il suo 
sfidante più pericoloso. Rubin 
- Hurricane * Carter, ai punti. 
Il verdetto è stato unanime per 
il campione. L'arbitro Bob Po­
lis ha dato vincente Giardiello 
per 72 punti contro 6G; il giu­
dice Jimmy Mina per 69-64 e 
l'altro giulice. Dave Belof. per 
70-67. 

AH* incontro, appassionante. 
hanno assistito circa seimila 
persone per un incasso di 100 
mila dollari, circa 63 milioni 
di lire. A Giardiello è toccato 
il sessanta per cento di questo 
incasso, a Carter invece sono 
andati 12 500 dollari, quasi 8 
milioni di lire. 

Giardiello che ha al suo at­
tivo 17 anni di carriera pugi­
listica ha saputo mettere a pro­
fìtto la sua esperienza di ring 
per schivare, cogliere d'incon­
tro. rompere l'azione dell'avver­
sario. Cosi Giardiello è riuscito 
ad avere ragione di Carter, un 
pugile noto per la sua potenza 
grazie alla quale è riuscito a 
mettere k.o. Fiorentino Fernan-
dex ed Emile Griffith. Era la 
prima volta che Giardiello di­
fendeva il titolo, ed il pugile 
era anche al suo 127» incontro 
da professionista: egli ha al suo 
attivo 97 incontri vinti, sette 
pareggiati. 22 perduti e uno non 
deciso. Per Carter si è trattato 
della quinta sconfitta in 25 in­
contri dispulati. 

E* stato un classico incontro 
tra il campione 34enne, esperto 
nell'arte del "jab", della schi­
vata e del disimpegno e un 
martellatore di 27 anni che col­
piva sempre direttamente ten­
tando di portare a segno il suo 
fatale gancio sinistro. 

Non vi sono stati "knock-
downs"; soltanto al quarto 
round Giardiello ha subito un 
taglio al sopracciglio destro che 
ha cominciato a sanguinargli 
copiosamente. Giardiello si è 
però ripreso prontamente e al 
suono del gong di questo round, 
che poteva essergli fatale, ter­
minava addirittura all'attacco. 

Carter, d'altra parte ha sor­
preso gli specialisti arrivando 
al limite delle 15 riprese senza 
apparente fatica ed anzi for­
zando sul finire il ritmo della 
sua azione. Dopo l'incontro il 
campione del mondo ha dichia­
rato ai numerosi giornalisti ac­
corsi nel suo camerino: « Ho 
imposto il mio gioco. Carter 
non è riuscito a fare il forcing 
come egli sperava ». 

Giardiello ha aggiunto che 
ora si riposerà per una setti­
mana prima di decidere se met­
tere in palio contro il nigeriano 
Dick Tiger o Joey Archer il 
titolo. Fu proprio contro il pri­
mo che Giardiello conquistò la 
corona di campione mondiale 
dei pesi medi in un incontro 
disputatosi il 7 dicembre 1963. 
Carter, invece, commentando 
l'incontro ha espresso la sua 
amarezza per la decisione una­
nime dei giudici. » Ritenevo di 
aver vinto, ed anche nettamen­
te. Invece... ~. Quanto ai gior­
nalisti specializzati che erano 
a bordo ring 14 su 17 si sono 
dichiarati d'accordo con la de­
cisione della giuria. 

Al peso i pugili avevano fatto 
registrare: Giardiello 160 libbre 
(kg. 72.575). Carter 158.5 libbre 
(kg. 71.884). 

Dan Fleeman 

De Dorigo 
a casa 

per Natale 
Le condizioni di salute del­

l'- azzurro > Marcello Oe Do­
rigo, appartenente al gruppo 
sportivo « Fiamme Gialle », il 
quale smarritosi durante un 
allenamento in Svezia trascor­
se molte ore all'aperto, sono 
in netto e costante migliora­
mento. I medici del centro di 
Oestersund, in Svezia, esclu­
dono ormai l'eventualità di 
un intervento chirurgico 

Le condizioni generali di De 
Dorigo consentono di sperare 
che egli possa essere dimesso 
dall'ospedale prima di Natale. 

Sollecitato l'intervento di Pasquale - Verso un « siluramento » 
del commissario straordinario romanista? - Anche impiegati, 
albergatori e fornitori bussano a quattrini - Valentini farà a 
Niccolini una illustrazione drammatica della situazione. 

Malcontento 
alla Lazio 

Roma-Juventus si farà rego­
larmente: lo sciopero dei giallo-
rossi è stato infatti scongiurato 
da un intervento della Lega 
che provvederà entro oggi a 
pagare Losi e compagni, anti­
cipando alla Roma la rata di 
20 milioni sul conguaglio attivo 
della campagna cessioni che la 
società romana avrebbe dovuto 
riscuotere a gennaio. 

Ma la situazione finanziaria 
della Roma resta ugualmente 
gravissima: non si esclude che 
l'intervento della Lega preluda 
ad una vera e propria esauto­
razione di Marini Dettina dalla 
carica di commissario con l'im­
posizione di una gestione con­
trollata anche se l'idea di una 
« amministrazione da parte del­
la Lega » è stata giudicata per 
lo meno prematura dal dottor 
Franchi. I! commissario del­
la Lega ci ha detto testual­
mente: Avendo appreso dalla 
stampa che i giocatori della Ro­
ma minacciavano di scendere in 
sciopero per non aver ricevute 
le loro speitan:e siamo dovuti 
intervenire d'urgenza: è orcio 
che per il momento l ' inlcrrenfo 
della Leua è diretto solamente 
a scongiurare l'eventualità di 
uno sciopero onde salvaguarda­
re la regolarità del campionato, 
Di qui la decisione di int'iare a 
Roma il rag. Nicolini con un 
"anticipo di cassa" di circa 20 
milioni per pagare i giocatori. 
L'" operazione" avverrà alla 
presema dell'ari?. Aldo Stacchi 
presidente del collegio dei revi­
sori dei conti della Federcalcio, 
e del dr. Valentini segretario 
della Roma. Poi Ntcolini prov-
federà a recuperare immediata­
mente la somma anticipata (che 
verrà pagata regolarmente a 
suo tempo alla Ronia> prelevan­
dola dall'incasso di Roma-Ju­
ventus ~. 

Abbiamo chiesto allora al dr. 
Franchi se l'intervento della 
Lega si sarebbe limitato a quan­
to ci aveva detto: o se. al con­
trario. sussbteva anche la pos­
sibilità di una vera e propria 
gestione controllata 

Franchi ha ri>po>to afferman­
do che in linea di principio è 
contrario alla gestione control­
lata delle società e che, comun­
que. per il momento nulla lo 
autorizza a prendere una deci­
sione del genere perchè a quan­
to ri-ulta ufficialmente alla Le­
ga la Roma non ha una situa­
zione passiva, bensì deve avere 
una settantina di milioni <a 
rate> di conguaglio attivo della 
campagna cessioni. 

- Però — ha aggiunto Fran­
chi — ho affidato al rag. .Vico-
lini anche una missione di ca­
rattere esplorativo affinchè mi 

Rugby Eccellenza 

Parlenope e Rovigo 
campioni d'inverno 
Le - grandi - del massimo torneo di rugby 

continuano a deludere Non ci riferiamo alia 
posizione di classifica, che grosse novità ia 
graduatoria non presenta, ma al gioco Non ci 
siamo, assolutamente. Prendiamo un esempio: 
domenica scorsa a Roma. aU'Arquacetosa. si 
sono trovate di fronte Partenope e Ignte Roma. 
Due quindici che nel corso di questa prima 
fase del torneo Eccellenza hanno più volte mo­
strato di saper fare qualcosa di buono con la 
palla elicoidale. Ebbene, sul prato romano 
entrambe le squadre hanno deluso II pubblico 
era accorso numeroso, come mai era accaduto 
per altri incontri, desideroso di divertirsi, ma 
ha lasciato il graxìo<o campo amareggiato E 
deluso era ring Montano, presidente della 
FIR. e come lui Celava, segretario della Fe­
derazione rugby, anch'essi venuti allo spet­
tacolo. 

Partenope e Ignis Roma hanno perso una 
occasione veramente d'oro per farsi ammirare 
e applaudire Ma in particolare una grossa 
occasione l'ha persa il club romano che impo­
stando la partita su uno sterile e improduttivo 
gioco degli avanti s'è poi trovato a dover 
risalire lo svantaggio causato dal calcio pipì-
iato Infilato tra i pali dall'intramontabile Mar­
lene con la testa vuota d'idee, cocciutamente 
impegnato in una estenuante e improduttiva 
lotta con il pacco avversario. 

Ne può soddisfare l'accorto comportamento 
del napoletani di Fusco I quali valutando con 
molto acume il gioco della squadra avversaria 
hanno tirato a vivacchiare sino alla chiusura 
degli 80' di gioco senza azzardarti a tirare 

fuori da".l'i!i\oIucTi> di cellofan i evìpi proibiti 
dt cui fono maestri Augen, CarioKa. Ambron 
e lo ftes.*o Fu«co. Sta bene la conquista dei 
due punti. *er.za dei quali non .«i vince lo 
scudetto, ma g.i allenatori e i dirigenti dei 
clubs di rugby devono anche impegnarsi a far 
comprendere meglio Io spinto del gioco ai 
propri ragazzi E la Partenope. in cuest'opera. 
dobbiamo riconoscerlo, non è seconda a nes­
suno 

Mentre con la sconfitta di domenica scorsa 
1"Ignis Roma è momentaneamente tagliata fuo­
ri dal dialogo al vertice che si sta svo'gendo 
tra Partenope e Rovigo, in testa alla classifica 
sono ritornati, appaiati, questi due ultimi quin­
dici. Il Rovigo ha lasciato un punto a Parma. 
giocando con i soliti schemi: prevalenza del 
pacco, ricerca sistematica del gioco chiuso, ri­
nuncia a mettere in movimento i tre quarti 
insistendo col gioco alla mano II Rovigo, ora-
mai. è incorreggibile. E l'unico modo per bat­
terlo è proprio quello di piegarlo coi gioco 
aperto L'Igni* Roma, ad esempio, e caduta 
colla Partenope per aver cercato di imporsi 
«postando il suo gioco sugli avanti, anziché 
praticare il gioco aperto e veloce in cui ur 
ruolo preminente ce 1 hanno I tre quarti. Col 
Rovigo vale la stessa regola. Il Parma, evi­
dentemente, che non attraversa un periodo fe­
lice, non è stato capace di contrastare la po­
tenza dei rodigiani con la velocita e il movi­
menti del suoi reparti. Ora il torneo Eccellenza 
riposerà sino al 24 gennaio prossimo. 

Piero Saccenti 

riferisca con precisione sulla 
situazione esatta della Roma e 
mi fornisca eventualmente pli 
elementi per un intervento di­
verso e magari più drastico. 
Non na.scondo che spero in una 
evoluzione interna della crisi 
giallorossa (un accordo tra 
Marini e gli oppositori?) in 
modo che non sia necessario 
estendere l'intervento della Le­
ga: ma non posso ignorare che 
abbiamo il dovere di tutelare i 
diritti dei nostri affiliati, socie­
tà, giocatori e tecnici E quindi 
se la situazione non si aggiuste­
rà spontaneamente dovrò esami­
nare la possibilità di nuori 
prot'redirnenti -. 

Quali siano questi provvedi­
menti è facile intuire: la ge­
stione controllata appunto co­
me abbiamo detto prima attra­
verso l'esautorazione ufficiale di 
Marini Dettina e la nomina di 
un commissario di fiducia della 
Lega. Non è un caso del resto 
che ad affiancare Nicolini sia 
stato scelto l'avv. Stacchi, un 
vecchio socio della Roma il cui 
nome è stato fatto, ogni volta 
che c'è stata una crisi, come 
quello dell'eventuale commis­
sario. 

Si potrà chiedere a questo 
punto che cosa ha impedito a 
Franchi di intervenire sin d'ora 
in modo più drastico: è stato 
solo il desiderio di rispettare la 
forma (mancanza di una denun­
zia ufficiale sulla gravità della 
situazione) e di dare a Marini 
la possibilità di trovare un ac­
cordo in extremis con gli oppo­
sitori? 

Non crediamo che sia cosi: a 
quanto abbiamo compreso Fran­
chi è anche preoccupato del vi­
luppo dei debiti intrecciato^ da 
Marini, un viluppo talmente in­
tricato che non si riesce più 
a comprendere quali sono le 
esposizioni fatte dal conte a 
nome personale e quali le espo­
ni/ioni fatte per conto della 
Roma 

Volete un esempio? Presto 
detto- siusto l'altro giorno il 
presidente dell'Udinese. Bruse-
schi. si è rivolto alla Lesja per 
chiedere il suo intervento onde 
costringere Marini a pagare 
cambiali per 54 milioni rila­
sciate alla società friulana in 
pauamento del giocatore Del 
Zotto (acquistato in proprio da 
Marini ed ora in prestito al 
Verona). 

Ma poiché il contratto rela­
tivo al passaggio del giocatore 
non è stato depositato in Lega. 
Franchi ha risposto a Bruseschi 
di non poter Intervenire: quindi 
Bruseschi dovrà aulire per suo 
conto attraverso i normali ca­
nili Iemali. Situazione contraria. 
invece, per l'acquisto di Schnel-
linser che fi cura nei bilanci pre­
sentati alla Lega come acquista­
to dalla Roma per la somma di 
47 m lionr in realtà Marini lo 
ha pacato 250 milioni e per que­
sto il conte si riteneva proprie­
tario del giocatore. Senonchè 
Franchi sii ha fatto presente 
che questa pretesa è insoste­
nibile a norma dei regolamenti 

La massima confusione regna 
anche nei rapporti economici 
con enti, fornitori della Roma et 
giocatori- per esempio ci sono, 
due alberghi che devono avere, 
oltre 40 milioni da Marini il i 
quale ha rilasciato a garanzia' 
del credito assegni del cui im-ì 
porto «i propone\ a di rientrare 
con .ili incassi di Roma-Juve e 
Roma-Milan. 

S: tratta dunque di un debi­
to a; quale deve far fronte la 
società o Marini? E ancora: 
ai giocatori sono stati promessi 
stipendi, premi e ingaggi assai 
superiori alle somme stabilite 
nei contratti depositati in Lega 
Chi pagherà le differenze che 
sono notevolissime se Marini 
sarà esautorato? 

Pensate che Lorenzo «econdo 
il contratto depositato in Lega 
deve avere 8 milioni e mezzo; 

l'anno* secondo il contratto pri-j 
vato stipulato con Marini in­
vece ne deve avere 48. Come si 
vede la situnzione è complica­
tissima e presenta diversi in­
t e r r o g a c i di difficile soluzione-
comunque Valentini (che ieri 
sera ha ricevuto Losi e Lorenzo 
mettendoli al corrente dell'in­
tervento della Lega a difesa 
dei loro interessi) provvedere 
oggi a dare tutti eli elementi di 
giudizio a Nicolini e Stacchi 

I Ovviamente Valentini non si e 

voluto sbilanciare sui probabili 
sviluppi della situazione ma ci 
ha detto sen/a mezzi termini 
che se non si verificano fatti 
nuovi (allo stato delle cose as­
sai improbabili) l'intervento 
della Lega non si potrà limita­
le all'anticipo sulle spettanze 
dei giocatori (che complessiva­
mente secondo gli impegni pre­
si da Marini devono avere 62 
milioni ma ne avranno assai 
meno se interverrà la Lega la 
quale pagherà in base alle ta­
riffe federali e non un soldo 
di più): ci sono da pagare an­
che gli impiegati. ì funzionari. ì 
tecnici, i fornitori, gli alberghi 
e le scadenze varie. Ma a scon­
giurare questa estensione del­
l'intervento della Lega può 
intervenire come abbiamo det­
to un accordo tra Marini ed 
Evangelisti: per agevolare que­
sto accordo pare sia stato sol­
lecitato il Presidente della Fe­
dercalcio Pasquale. Sembra che 
l'incontro avverrà domani. 

Intanto • anche alla Lazio si 
è creata una situazione di vivo 
malcontento sempre per il man­
cato pagamento delle spettanze 
arretrate maturate dai giocatori 
dal mese di novembre (stipendi, 
premi di partita e rate dell'in­
gaggio). Cosi alle 16,30 quando 
si sono trovati al campo di Tor 
di Quinto per il consueto alle­
namento i giocatori si sono ri­
fiutati di scendere in campo: 
hanno poi preso .regolarmente ad 
allenarsi solo dopo aver parla­
to per telefono con il presi­
dente Vaccaro il quale li ha as­
sicurati che in serata sarebbero 
stati pagati. Senonchè in serata 
i giocatori hanno avuto solo lo 
stipendio nudo e crudo, per cui 
l'agitazione nelle loro file per­
mane. 

Roberto Frosi 

La serie B 

II Letto 
nuova 
vedetta 

Tutto — o quasi — secondo le previsioni, tranne la scon­
fitta interna del Catanzaro, la prima di questo campionato, 
la prima dopo circa due anni di imbattibilità casalinga. E 
cosi il Catanzaro, che da questo turno avrebbe dovuto solo 
trar vantaggio, ha finito col rimetterci i due punti e qualche 
posto in classifica. 

Protagonista essenziale di questa sorpresa è stato il 
Venezia che, dopo il lusinghiero pareggio ottenuto a Napoli, 
ha voluto ribadire il suo risveglio vincendo addirittura a 
Catanzaro. Ora il Venezia naviga in aeque più tranquille 
e spera, sullo slancio, di irrobustire ancor di più la sua 
classìfica. 

Per il resto non si può parlare di sorprese. Che il Bre­
scia, difatti, si sarebbe trovato di fronte ad un duro osta­
colo. affrontando l'Alessandria, era un fatto scontato, e 
comunque il solito De Paoli è riuscito a limitare il danno 
al minimo; anzi, potremmo addirittura dire che è riuscito, 
con la sua undicesima rete, a propiziare alla sua squadra 
un pareggio prezioso. 

Pertanto il Brescia resta primo in classifica, anche se 
affiancato da quel Lecco che pure avendo battuto solo di 
stretta misura il generoso Bari, ha riconfermato le sue 
ottime doti di squadra veloce e concreta, inesorabile con le 
avversarie negli incontri casalinghi. 

Il Brescia (gioco organico 
e positivo) andrà tonfano 

Brescia e Lecco, dunque, appaiate in testa alla classi­
fica: ed è giusto, perchè in definitiva M tratta delle squadre 
più In forma del campionato e che prima delle altre hanno 
saputo esprimere un gioco organico e positivo Comunque, 
anche se il Lecco forse allo stato si lancia preferire (pur 
con i limiti che mostra nelle partite esterne) giova tener 
presente che il Brescia ha finora disputato «ulo cinque 
partite in casa e la bellezza di otto incontri esterni 

Insistiamo su questo rilievo perchè riteniamo ohe abbia 
la sua importanza. Quando il Brescia, difatti, si sarà messo 
alla pari col conto, quale sarà la situazione della classifica? 
Ecco: potrebbe incominciare da quel momento la fuga del­
la squadra di Gei. Lecco permettendo, s'intende, se riu­
scirà ad essere più coraggioso lontano dalle rive del Lario; 
ed anche Modena e Napoli permettendo, perchè la squadra 
di Maino Neri s'è già portata alle spalle delle due capoliste 
e avanza con una autorità che impressiona, ed il Napoli ha 
riscattato a Trieste le ultime scialbe prove, riproponendo 
decisamente la sua candidatura per la promozione, riu­
scendo con questa vittoria a tacitare, almeno pei il mo­
mento, tutti coloro che. a parer nostro con incauto anticipo. 
avevano già visto il Napoli fuori dalla mischia per il suc­
cesso finale. 

A Pesaola è andata bene: 
e se gli fosse andata male ? 

Entrambe le squadre hanno vinto col classico scarto, 
e neppure per questi due risultati si può parlare di sorpre­
sa: il Traili, difatti, aveva da opporre solo buona volontà 
al lanciato Modena, e non è bastata, cosi come non è 
bastata alla Triestina che nella ripresa è stata messa in 
ginocchio da due reti del « rosso * Spanio, stavolta in 
giornata di grazia Un rilievo comunque va fatto, e ri­
guarda la formazione del Napoli: una formazione inedita. 
rivoluzionaria (specie per lo spostamento di Fraschini nel 
ruolo di laterale). E' impazzito Pesaola? No. molto sempli­
cemente gli son venuti a mancare ancora un mucchio di 
giocatori insieme: Adorni. Cane, Bean. Bolzoni, oltre al 
solito Panzanato. E Pesaola ha dovuto una volta di più 
fare i salti mortali Gli è andata bene, e tutti adesso gli 
battono le mani. Ma se gli fosse andata male chi avrebbe 
avuto il buon gusto di non gettargli la croce addosso? 

Un prezioso punto ha strappato il Verona a Palermo, 
ed anzi, senza la prestigiosa prova di Pontel. c'è da credere 
che la squadra di casa avrebbe potuto addirittura perdere 
Palermo in erisi allora? Pare proprio di *ì. e dispiace per 
Facchini che si è assunto una pesante eredità. 

Una sorpresa si stava verificando n Busto Arsizio ove 
il Potenza, passato in vantaggio con una rete del giovanis­
simo Rubino junior, è stato raggiunto dalla Pro Patria solo 
a sette minuti dalla fine Ma forse anche questa sarebbe 
stata una sorpresa fino ad un certo punto, perchè quando 
c'è di mezzo la Pro Patria può capitare qualunque cosa, e 
comunque già il pareggio era stato largamente previsto. 

Stavolta — incredibile a dir<=i — un solo zero a zero: 
tra Livorno e Spai. Risultato pressocchè scontato, ma è 
chiaro che la continua pressante iniziativa del Livorno 
avrebbe meritato di più. Comunque l'importante è che il 
Livorno stia confermando d'aver superato l'iniziale periodo 
di sbandamento, e la classifica certamente migliorerà col 
temno. 

Regolare il successo della Reggiana sul Monza. Nel recu­
pero tra Padova e Parma incontro senza reti, a conferma 
della cri'i dei veneti. 

Michf»i<» Muro 

C ntica marxista 
Rivista bimestrale 

diretta da Luigi Longo e Alessandro Natta 

Il contributo dei marxisti italiani 

al dibattito in corso sui grandi temi 

del movimento operaio internazionale 

ABBONATEVI PER IL 
abbonamento annuo L 4.000 estero 

1965 
L 8.000 

Abbonamento ctinmlarrfo a 

Critica marxista e Rinascita 
per il 1965, al prezzo speciale di L 8.000 

Tutti gli abbonati riceveranno in omaggio una grande lito­

grafia a colori, fuori commercio, del pittore Renzo Vcspignani 
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